Comunicato


Personalmente ritengo che la pace rappresenti il bene più importante e prezioso che va difeso a tutti i costi.


E’ infatti dalla convivenza pacifica fra i popoli, dalla cooperazione fra gli stessi che può crescere il benessere, il miglioramento economico e sociale per tutti.


La pace va difesa; va difesa contro il terrorismo, contro chi con la dittatura nega norme e regole di democrazia, contro chi ha già usato e minaccia di usare armi di distruzione di massa.


Sono per il NO alla guerra.


Ma dire NO alla guerra non deve significare essere pacifista a senso unico e dimenticare le responsabilità gravi e primarie del dittatore Saddam.


Dire di NO alla guerra significa altresì riconoscere senza tentennamenti e difendere il ruolo dell’ONU come Organismo internazionale deputato a decidere.


La mia contrarietà pertanto, sia nei confronti di chi come il Presidente degli Stati Uniti e di altri Paesi vogliono la guerra a tutti i costi, e nei confronti di chi vuole essere pacifista a senso unico delegittimando in questo modo il ruolo dell’ONU.


Con questa motivazione, a titolo personale, aderisco all’iniziativa di pace del 15 febbraio nella piena ed assoluta consapevolezza che la UIL e la UIL di Ravenna è una Organizzazione laica democratica dove gli associati si ritrovano tutti con pari dignità nel pieno e assoluto rispetto delle convinzioni di ognuno.
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